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  opzioni:  
 ONLUS o altri enti del terzo settore; 
 persona fisica di età non superiore ad anni: Anni/Mesi; 
 persona giuridica esercente attività d’impresa da un numero di 

mesi non superiore a: Anni/Mesi; 
 persona giuridica esercente attività d’impresa da un numero di 

mesi non inferiore a: Anni/Mesi; 
 soggetto gestore di casa-famiglia o altra struttura destinata 

all’assistenza, cura e protezione alle persone con necessità di sostegno 
intensivo e prive di sostegno familiare; 

 soggetto gestore di struttura destinata all’accoglienza e protezio-
ne di persone vittime di violenza o che vivono in condizioni di disagio 
e vulnerabilità sociale; 

 soggetti affidatari dei servizi di accoglienza integrata destinati 
a richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria. 

 6.6.8.6.2 Destinazione d’uso 
  opzioni:  

 utilizzato per attività produttiva e/o commerciale o per l’eserci-
zio di arti e professioni; 

 con uso limitato e discontinuo o stagionale, per un periodo com-
plessivo inferiore a mesi: numero di mesi (annui); 

 utilizzati per scopi istituzionali o di pubblica utilità, senza fine 
di lucro; 

 immobili non produttivi di reddito fondiario (art. 43 T.U.I.R.); 
 bottega storica o artigiana; 
 azienda che abbia fatto ricorso nell’anno di imposta alla CIG 

o ad analogo ammortizzatore sociale (come definita nel regolamento); 
 privi o che intendono dismettere giochi di azzardo. 

 6.6.8.6.3 Tipologia di attività 
  opzione «on/off»:  

 attività innovative -    Start up   ; 
 imprese che hanno ampliato la propria attività economica/au-

mentato l’occupazione (come definite nel regolamento); 
 imprese    green   ; 
 microimprese. 

 6.6.8.6.4 Indicare il codice ATECO 
  opzione «on/off»:  

 divisione; 
 gruppo; 
 classe; 
 categoria; 
 sottocategoria. 

 6.6.8.6.5 Numero di dipendenti 
  opzione «on/off»:  

 non superiore a 
 6.6.8.6.6 Potenza impianti produzione energia 

  opzione «on/off»:  
 superiore a (kW) 

 6.6.8.6.7 Con contratto registrato 
 opzione «on/off». 

 6.6.9 Limitatamente ad un solo immobile 
 opzione «on/off». 
 6.6.10 Fabbricati divenuti inagibili a seguito di calamità naturali 
 opzione «on/off». 

 6.7 Fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali o posseduti 
dagli IACP o dagli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le 
stesse finalità, non adibiti ad abitazione principale per il periodo di 
espletamento delle attività di assegnazione 

 fino a mesi. 
 6.7.1 Fabbricati divenuti inagibili a seguito di calamità naturali 

 opzione «on/off». 

 6.8 Alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica aventi le stesse finalità 

 6.8.1 Fabbricati divenuti inagibili a seguito di calamità naturali 
 opzione «on/off». 

 6.9 Ulteriori condizioni (non rinvenibili tra quelle proposte nella presente 
schermata) stabilite dal comune, ai sensi dell’art. 1, comma 755, legge 
n. 160 del 2019, ai fini dell’applicazione dell’aliquota oltre la misura 
dell’1,06% 

 opzione «on/off».   

  24A04791

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  13 settembre 2024 .

      Modifiche ed integrazioni al decreto 1° settembre 2021 
recante «Criteri generali per il controllo e la manutenzione 
degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza an-
tincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)   punto 
3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, lettera   c)   della legge 26 luglio 1965, 
n. 966, recante «Disciplina delle tariffe, delle modalità 
di pagamento e dei compensi del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco per i servizi a pagamento» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto» convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante 
«Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro» e in particolare l’art. 46, comma 3, che prevede 
l’adozione di uno o più decreti per la definizione, tra l’altro, 
dei criteri diretti ad individuare metodi di controllo e ma-
nutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE, relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/29/UE, concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli 
pirotecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n 151, concernente «Regolamento recante sem-
plificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento concer-
nente l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 
del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Mini-
stero dell’interno di cui all’art. 16 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 
2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 marzo 
2012, recante «Tariffe per l’attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante «Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installa-

ti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incen-
di», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 
2021, recante «Criteri generali per il controllo e la ma-
nutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 230 del 25 settembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 
2022, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 224 del 24 settembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 31 agosto 
2023, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 212 dell’11 settembre 2023; 

 Considerate le difficoltà connesse alle modalità di 
qualificazione della figura del tecnico manutentore an-
tincendio, che richiede la predisposizione di idonee sedi 
di esame dotate di particolari apparecchiature ed impianti 
dedicati e che non risultano ancora uniformemente distri-
buite sul territorio nazionale; 

 Rilevata l’esigenza di portare a compimento l’imple-
mentazione della specifica applicazione informatica per 
la gestione del procedimento relativo al riconoscimento 
della qualifica di tecnico manutentore qualificato; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di differire il termine 
della qualificazione dei tecnici manutentori per garantire 
le medesime opportunità agli operatori del settore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 6 del decreto
del Ministro dell’interno 1° settembre 2021    

     1. Al comma 1  -bis   dell’art. 6 del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, le parole «25 settembre 
2024» sono sostituite dalle parole «25 settembre 2025».   
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  Art. 2.

      Modifiche all’allegato II del decreto
del Ministro dell’interno 1° settembre 2021    

     1. All’allegato II, punto 1, del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, il comma 5 è sostituito 
dal seguente: «I soggetti che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto svolgono attività di manutenzione o 
controllo periodico da almeno tre anni sono esonerati dal-
la frequenza del corso di cui al punto 3 e possono richie-
dere di essere sottoposti alla valutazione di cui al punto 
4, comma 4». 

 2. All’allegato II, punto 4, del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, il comma 4 è sostituito 
dal seguente: «Per i soggetti di cui al punto 1, comma 5, la 
valutazione dei requisiti è svolta secondo modalità sem-
plificate definite con decreto del direttore centrale per la 
prevenzione e la sicurezza tecnica, antincendio ed ener-
getica, tenuto conto delle qualificazioni conseguite prima 
dell’entrata in vigore del presente decreto attestate con 
certificazione volontaria o rilasciate da una commissione 
istituita dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a seguito 
della frequenza di un corso presso un ente di formazione 
accreditato con contenuti minimi e durata pari o superiore 
a quanto indicato nei prospetti dal 3.1 al 3.14». 

 3. All’allegato II, punto 5, del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, comma 5, è aggiunto il 
seguente: «5  -bis  . La tariffa concernente l’attività di valu-
tazione dei requisiti del tecnico manutentore è determina-
ta nell’importo pari al doppio di quella di cui al punto C 
dell’allegato al decreto del Ministro dell’interno 14 mar-
zo 2012». 

 4. All’allegato II, punto 4, comma 8, le parole «con 
l’importo previsto nell’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’interno del 14 marzo 2012, punto C» sono sostituite 
dalle seguenti «con l’importo previsto al comma 5  -bis  ».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 settembre 2024 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE    

  24A04853

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 agosto 2024 .

      Autorizzazione alla «Scuola adleriana di psicoterapia» a 
trasferire la sede principale di Torino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, 
prot. n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento 
recante norme per il riconoscimento degli istituti abili-
tati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia di-
sposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario, le cui com-
petenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca di cui 
all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2019, prot. n. 2511, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 


